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m 
Relazione di Reichlin 
al seminario di Botteghe Oscure 

Il P d avvia 
la discussione 
sul programma 
Cori un'ampia relazione di Alfredo Reichlin è ini
ziato ieri il confronto sul programma dei comuni
sti, Presenti nella sala del Comitato centrale, a Bot
teghe Oscure, Natta e Occhetto e numerosi diri-
Senti centrali e periferici del Pei, esponenti della 
inistra indipendente e numerosi intellettuali ed 

economisti, ha preso subito avvio una discussione 
vivace sui temi posti dalla relazione. 

ALMHTO LEISS MARCELLO VILLABI 

• • ROMA. L'Italia moderna 
ha bisogno di un nuovo corso 
riformatore e quindi di un'al
ternativa di governo non mal
grado la grande mutazione 
che c'è stata In questi anni, 
anche nel nostro paese, ma In 
Iona di essa. Altrimenti l'Italia 
correrà il rischio di trovarsi 
Impreparata al prossimi ap
puntamenti come l'unificazio
ne del mercato europeo o 
l'accentuarti del processi di 
Internazionalizzazione. Senza 
contare le tacche di emargi
nazione, divisione territoriale 
(Mezzogiorno), ingiustizie o 
la distruzione dell'ambiente 
che questo sviluppo capitali
stico porta con sé. Questi e 

altri I concetti presenti nelle 
«note preparate su incarico 
dell'Ufficio di programmai 
lette ieri da Reichlin nell'affol
lato seminarlo. 

Il programma dovrà partire 
dal fatto che II ciclo conserva
tore è entrato in crisi, senza 
tuttavia nascondere che l'in
terpretazione di ispirazione 
togliattlana del capitalismo 
italiano del dopoguerra è en
trata anch'essa In crisi. Rispo
ste nuove a un mondo che 
cambia, con al centro il tema 
del lavoro e della sua libera
zione. Nel dibattito, pur con 
accenti diversi nel merito, si è 
apprezzato molto questo me
todo di discussione e di con
fronto sul programma. 

A MOINA 4 

SERVIZI PUBBLICI Mentre si blocca il traffico aereo 
Cgil, Cisl e Uil formulano una proposta 

Intesa tra i sindacati 
Regole per lo sciopero 
«C'è l'intesa». Così Pizzinato, Marini e Benvenuto 
hanno annunciato di aver raggiunto un accordo 
per regolamentare gli scioperi nei servizi. Un tema 
di scottante attualità riproposto dalle agitazioni nei 
treni (fallita ieri quella degli autonomi) e nel tra
sporto aereo. Per quest'ultima vertenza pare aprirsi 
uno spiraglio: i sindacalisti si sono detti convinti di 
un imminente intervento ministeriale. 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA. L'aggiornamento 
dei «codici di autoregolamen
tazione» (che nonostante le 
critiche hanno funzionato: l'e
semplo viene dalle ultime fe
ste natalizie, durante le quali i 
treni e gli aerei sono partiti re
golarmente). Nuove regole, 
decise nel confronto tra le 
parti, da inserire poi nel con
tratti. E infine un Intervento le. 
glslatlvo: ma solo per definire 
quali dovranno essere i servizi 
essenziali, che anche durante 
gli •scioperi consentiti» do
vranno comunque garantire 
un minimo di funzionalità e 
per creare un «comitato di 
saggi', un organismo «super-
partesa che dovrà esprimere 
un parere sul conflitti. 

Cosi, con questa sintesi tra 
varie posizioni, il sindacato ha 
raggiunto una posizione unita-

PAOLA SACCHI 

ria per regolamentare gli scio
peri nel trasporti e nei servizi 
pubblici. L'intesa non è anco
ra stata scritta nella sua versio
ne definitiva (e questo lo farà 
un'altra riunione di segreteria 
fissata già per lunedi), ma i tre 
leader delle confederazioni, 
Pizzinato, Marini e Benvenu
to, ieri, interrompendo una 
riunione, hanno dato l'annun
cio al giornalisti in attesa: «C'è 
l'accordo», hanno detto. 

Accordo (che finalmente, 
dopo mesi di discussioni, a 
volte anche aspre, fa superare 
al sindacato una situazione 
d'Impasse) che sarà sottopo
sto al giudizio dei lavoratori. 
Secondo Antonio Pizzinato, 

leader della Cgil, questo giudi
zio dovrà poi concretizzarsi in 
un voto: sul documento fina
le, insomma, le categorie Inte
ressate si esprimeranno con 
un referendum. 

Una parte importante per 
arrivare a definire questa posi
zione unitaria delle tre confe
derazioni l'ha giocata un grup
po di giuristi che in questo pe
riodo ha lavorato a stretto 
contatto di gomito dei sinda
calisti. È loro, per esempio, l'i
dea di creare quel «comitato 
di saggi», probabilmente uno 
per ogni settore, al quale si 
ricorrerà per avere un arbitra
to in caso di conflitto. Così 
come è loro l'idea di prevede
re sanzioni di carattere con
trattuale per chi non rispetterà 
le regole. Cosa significa? Vuol 
dire che, quando l'Intesa tra 
sindacati diventerà operativa, 
chi rifiuterà un contratto non 
potrà più godere dei benefici 
del contratto stesso. Non ac
cadrà più Insomma che, come 
oggi, i «Cobas» rivendichino 
più soldi, ma poi intaschino 
quelli previsti dagli accordi fir
mati dal sindacato. 
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Oggi la Camera 
boccia i decreti 
Amato: li ripresento 
wm ROMA II governo - ha ri
petuto ieri Giuliano Amato -
ripresenterà tre decreti al po
sto di quelli che, nel pomerig
gio, saranno bocciati a Mon
tecitorio per incostituzionali
tà. Sarà un faticoso Consiglio 
dei ministri pomeridiano a de
finirli, ma secondo il vicepre
sidente socialista, sia pure di
versamente, distribuite, tutte 
le materie del «decretone» do
vranno tornare in vita. Un pri
mo decreto conterrà le norme 
fiscali e previdenziali della Fi
nanziaria (bolli, imposte, sgra
vi1); un secondo la Visentini 
ter, le nuove regole del mer
cato secondario, le detrazioni 
Irpef; un terzo, infine, gli asse
gni familiari e le disposizioni 

per il personale precario della 
scuola. «Se i decreti riprodur
ranno tutte le materie boccia
te - ha commentato il deputa
to comunista Giorgio Mac-
ciotta - si tratterà di un'opera
zione senza senso e il Parla
mento ne dovrà prendere atto 
negativamente». Ieri la mag
gioranza e il governo hanno 
continuato a riscrìvere com
pletamente la Finanziaria sen
za nulla cambiare: «Una mag
gioranza scontenta della teg-
§e - ha commentato Sergio 

aravini - che evita le questio
ni di politica economica e si 
chiude in un'angusta visione 
di bilancio». Pei e Sinistra indi
pendente hanno annunciato 
un aumento record della pres
sione fiscale per l'Irpef. 

NADIA TARANTINI A PAGINA 12 

Un discorso a Cleveland mentre le Borse di tutto il mondo andavano giù 

Reagan ignora l'altalena di Wall Street 
«Il nostro deficit è segno di forza» 
Reagan arriva a teorizzare che deficit commerciale 
e indebitamento degli Usa sono segno di forza e 
non di debolezza economica. Quanto al Wall 
Street, ieri teatro dì una nervosa altalena, mentre le 
Borse di tutta Europa andavano giù, per lui non 
hanno nulla a che fare con l'economia reale. Mes
saggio chiaro; l'amministrazione non ha intenzione 
di affrontare il problema, specie in anno di elezioni. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND GM»«tt3 
Mi NEW YORK Per Reagan f) 
deficit commerciale degli Usa 
non è un pericolo, anzi sareb
be «segno di forza economi
ca*). Questa strabiliante affer
mazione il presidente ameri
cano l'ha fatta ieri in un di
scorso al City Club di Cleve
land, proprio mentre gli ope
ratori economici di tutto il 
mondo pendevano dalle sue 
labbra, in uno del lunedi più 
nervosi per la Borsa e per il 
dollaro dopo il pesante scivo
lone di Wall Street a fine della 
scorsa settimana. Wall Street 
resta In surplace. Ma è una 

doccia fredda per chi si atten
deva impegni se non altro ad 
affrontare quella che viene 
giudicata come una delle cau
se dell'instabilità economica 
nel mondo, gli Usa che consu
mano più dì quel che produ
cono, indebitandosi sempre 
di più. 

Reagan non è arrivato al 
punto di ostentare la stessa 
compiaciuta indifferenza per 
il deficit della spesa pubblica, 
fonte di «imbarazzo, vergogna 
e pericolo», su cui «c'è da fare 
di più», o per il dollaro, su cui 
bontà sua ha ribadito che «ciò 

che vogliamo è stabilità nel 
valore del dollaro». Ma è stato 
fermo nel negare che dollaro 
e deficit commerciale abbia
no «niente a che vedere» col 
lunedi nero d'ottobre a Wall 
Street. 

Questo era anche il primo 
discorso pubblico di Reagan 
da quando, venerdì scorso, ha 
ricevuto il rapporto delta 
commissione Bradly sulle 
cause del crash del 19 ottobre 
e con le prime timide propo
ste di regolamentazione per 
evitare che si ripeta. Ne ha 
parlato solo per sostenere che 
conferma la sua tesi che i guai 
della Borsa non hanno nulla a 
che fare con l'economia reale 
che a suo giudizio continua ad 
andare benissimo non c'entra 
nulla con i guai di Wall Street. 
Ma sulla parte del rapporto 
che insiste sul rischio concre
to che il crollo si ripeta e pro
pone misure di controllo, 
niente di niente- è toccato al 
suo portavoce Fitzwater dire 
che il presidente «lo ha guar

dato» e comunque attende 
«altri studi» prima di prendere 
decisioni. Quanto allo scivo
lone di venerdì pomerìggio 
con cui Wall Street si è riman
giato tutta la ripresa dall'inizio 
dell'anno, per la Casa Bianca 
resta sostanzialmente un mi
stero; «I nostri esperti non so
no esperti quanto quelli del 
mercato e quelli del mercato 
dicono che non hanno la mi
nima idea di cosa sia succes
so», ha detto Fitzwater. 

Se tra i motivi della caduta 
del week-end c'erano le voci 
sui dati che saranno resi pub
blici a fine di questa settimana 
e che rileverebbero un peg
gioramento del deficit com
merciale Usa, ora sono siste
mati a puntino. Reagan, lungi 
dallo smentire quelle indiscre
zioni negative, mette addirit
tura le mani avanti: «Deficit 
commerciali e afflussi di capi

tale estero non sono necessa
riamente sintomo di debolez
za economica». 

La filosofia reagamana re
sta che tutto va benone e se 
qualcosa non va è colpa degli 
altri. L'indebitamento che ha 
trasformato gli Usa nel mag
gior debitore del mondo, altro 
che Brasile o Messico? Rea
gan ironizza: «A questa stre
gua, ogni volta che una socie
tà vende azioni dovrebbe es
sere considerato segno di de
bolezza». Il rischio di reces
sione? Solo colpa dei giornali 
che continuano a citare opi
nioni negative sull'economia. 
«lo non prevedo recessioni, a 
meno che le Cassandre spa
ventino il pubblico tanto da 
provocarne una». Il deficit 
pubblico? Sì, bisogna fare 
qualcosa, ma è colpa del Con
gresso, «perché il presidente 
degli Usa non ha il potere di 
spendere un centesimo». 
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LUrss da maggio 
può ritirarsi 
dall'Afghanistan 
«L'inghippo non sta nella data d'inizio del ritiro 
delle truppe sovietiche, ma nella data in cui cesse
rà l'aiuto americano» ai ribelli afghani. Lo scriveva 
ieri la «Pravda» in un commento firmato, aggiun
gendo che comunque «se si riuscirà a siglare un 
accordo a Ginevra per il primo marzo, allora la 
data d'inizio del ritiro delie forze armate dell'Urss 
potrà essere il primo maggio». 

• • MOSCA. Pochi giorni fa, 
intervistato dall'agenzia Ba-
khtar, Shevardnadze aveva 
parlato di un intervallo di ses
santa giorni tra l'eventuale fir
ma di un accordo sull'Afgha
nistan e le prime partenze dei 
militan sovietici. Le date del 
primo marzo e del primo mag
gio indicate ieri sulla «Pravda» 
come i momenti in cui potreb
bero avvenire l'una e l'altra 
cosa, sono un'ulteriore preci
sazione delle intenzioni di 
Mosca. In più sul quotidiano si 
spiega la ragione di quell'in

tervallo di tempo. Due mesi 
sarebbero necessari a Islama-
bad per liquidare le basi dei 
guerriglieri afghani in territo
rio pakistano. Resta aperto 
l'interrogativo su cosa intenda 
fare Washington. Quando il 
portavoce di Reagan dice che 
si deciderà quando interrom
pere gli aiuti americani ai ri
belli solo in relazione «alla da
ta d'avvio del ritiro e alle sue 
scadenze», secondo il com
mentatore della «Pravda* 
Ovcinnikov «si cerca di ingar
bugliare di nuovo i fili della 
matassa». 

A PAGINA 8 

Giustizia 
5 proposte 
dei comunisti 
per 188 

Alla vigilia dell'inaugurazione deli'anno giudiziario 11 se
gretario del Pei Natta ha presentato un piano di interventi 
urgenti, da realizzare nel cotto dell'88, per avviare organi
che riforme nel campo della giustizia. Mille miliardi d) 
investimenti, misure in materia civile e penale per uscire 
dalla paralisi, creazione del giudice di pace, gratuito patro
cìnio: queste le proposte del comunisti alle altre forze 
politiche e al mondo giudiziario. A PAG|NA 2 4 

Scotti: 
«Questo 
governo non 
regge più» 

•lo slesso dissi alla Cameni 
che questo governo non 
era una soluzione: era un 
ponte. Ora ne occorre uno 
Ione, una maggioranza che 
possa trovare una intesa 
con II Pel. Non si può go
vernare a colpi di decretie 

di Finanziarie. Lo afferma Enzo Scotti, ma è tutta la De che 
constata ormai che il governo Gorìa non regge più la 
situazione. Ieri lo stato maggiore democristiano siè riunito 
per discutere di riforme istiluzionali alla vigilia dell'Incon
tro di domani col Pel. A pw3|NA 3 

Rientrano 
dal Golfo 
tre navi 
italiane? 

Si va ad una riduzione della 
presenza italiana nel Golfo 
Persico? In attesa dell'inter
vento a Montecitorio, previ
sto per domani, del mini
stro della Difesa Valerlo Za-
none, sono circolate alcu-

^^^mm^^a^^a^m^^ ne ipotesi che prevedono 
una riduzione della flotta italiana a partire dalle prossime 
settimane. Dovrebbero rientrare una fregata, un cacciami-
ne e la nave-appoggio «Anteo». Nel Golfo resterebbero 
cinque navi (due fregate, due cacciamlne e il rifornitore 
.Vesuvio.). A pAfl|NA 5 

Travestito Un MS'dlere travestito da 
• "»>»» p r e l e a v r ebt , e raccolto, ne-
03 prete gli uffici della Mobile vene-
fa rnnfoccar» z>ana, la confessione del di
ta «NIICSMre clottenne Oiovannl Balle-
I aSSaSSlnO rln, accusato di avere vlo-

tentato e ucciso la sua ra-
'•••^—••••^•——m gazza, la quattordicenne 
Jessica Nordlo, rinvenuta sepolta sulla spiaggia di Sotto
marina a Chfoggia. La polizia smentisce; per molti 6 uno 
scandalo, un giudice assolve «l'astuzia che serve alla giusti-
' i a ' - A PAOINA B 

Jakes a Gorbaciov: 
«Siamo d'accordo 
sulla perestrojka» 
Calorose accoglienze al Cremlino per il nuovo segre
tario del Partito comunista cecoslovacco Milos Jakes 
in visita a Mosca. Gorbaciov gli ha indirizzato un 
brindisi di benvenuto dal quale, significativamente, 
mancava ogni accenno al tormentato passato della 
Cecoslovacchia. Jakes gli ha risposto facendo un cal
do elogio della perestrojka. Il discorso finale del lea
der sovietico è stato dedicato alla politica estera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

OIUUETTO CHIESA 

Praga sta risollevando in Ce
coslovacchia, ed ha perfino 
evitato di evocare i temi del
la nuova politica sovietica. A 
parlare con entusiasmo della 
perestrojka è stato invece Ja
kes, affermando che «più so
cialismo significa più demo
crazia». Nella sua risposta, 
Gorbaciov ha sostenuto che 
nei paesi dell'Europa occi
dentale «noi non vediamo 
dei nemici... ma dei vicini». 

l a MOSCA. «Un comunista 
internazionalista, sincero 
amico dell'Unione Sovieti
ca». così Gorbaciov ha salu
tato al Cremlino Milos Jakes, 
a Mosca per la prima volta 
nella sua veste di segretario 
del Partito comunista ceco
slovacco. il leader sovietico 
ha mantenuto un rigoroso si
lenzio sulle scottanti questio
ni che il ventesimo anniver
sario della «primavera» di 

A PAOINA 9 

Palestina 
Uccisi 
altri tre 
uomini 

H i Ancora tre palestinesi sono siati UCCISI ieri nei territori 
occupali da Israele La tensione è a livelli altissimi e la risposta 
militare israeliana si la sempre più pesante Nel campo di Kalan-
dia, nella striscia di Gaza, un'anziana donna (come vediamo 
nella loto) si congratula ironicamente con un soldato dopo 
l'arresto di suo figlio 
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Tangente offresi per una pensione 
m REGGIO EMILIA .DI finire 
sui giornali l'Argene non t'a
vrebbe proprio mai pensato. 
Eppure, la notizia resa pubbli
ca nel novembre dello scorso 
anno dal presidente nazionale 
dell'lnps Giacinto Militello era 
di quelle appetitose per i cro
nisti «La pratica delle tangenti 
per accelerare la concessione 
delle pensioni esiste - disse 
Miiitello durante una confe
renza stampa - lo stesso ho 
ricevuto da una persona un 
assegno di cinque milioni, che 
ho subito passato alla magi
stratura». Che altro avrebbe 
dovuto fare? 

All'epoca però nessuno ap
profondi questa stona Tran
ne, naturalmente, il magistra
to al quale si rivolse il presi
dente dell'lnps La sua indagi
ne, per la verità, non fu parti
colarmente difficile l'assegno 
era intatti accompagnato da 
una lettera nella quale il mit
tente si presentava e spiegava 
le ragioni della sua richiesta 
Fu cosi che per Argene Tam
belloni, reggiana 64enne con 
residenza anagrafica a Mon-

Anche le povere, ingenue vecchiette 
si sono ormai convinte che l'unica 
strada per avere la pensione, in que
sta ricca società, è quella della tan
gente. Ricordate quell'assegno di 5 
milioni recapitato a suo tempo al pre
sidente dell'lnps Giacinto Miiitello? 
Lo aveva inviato la signora Argene 

Tambelloni di 64 anni di Montecchio 
(Reggio Emilia). Aspettava da 20 an
ni una pensione di guerra destinata a) 
defunto marito e aveva pensato di in
vestire i propri risparmi, oltretutto 
sbagliando il destinatario. La pratica 
giace al ministero del Tesoro. La 
donna è stata processata e assolta. 

DALLA NOSTRA REDAZlON€ 

tecchio, ma da un paio d'anni 
trasferitasi a casa della vec
chia madre inferma nella pic
colissima frazione appennini
ca di Barazzone, in Comune 
di Casina, invece della tanto 
sospirata pensione di guerra 
del marito, arrivarono i guai. 

Denunciata ai sensi dell ar
ticolo 322 del codice penale -
«istigazione alla corruzione» -
la donna è stata processata ed 
assolta, con sentenza emessa 
11 6 novembre scorso, presso 
la prima sezione della Pretura 
di Roma Una assoluzione con 
formula piena, "perché il fatto 
non costituisce reato», contro 
la quale ha però interposto 

STEFANO MORSELLI 

appello il procuratore genera
le doti Giuseppe Bruno La vi
cenda giudiziaria, dunque, 
non è ancora finita 

«Speriamo che non mi 
mandino in galera», sospira 
preoccupata l'ingenua signo
ra Argene al cronista dell Uni
tà che è andata a trovarla tra 
le vecchie case di Barazzone. 
abitate durante l'inverno da 
appt n i una decina di famiglie 
tutte .xtomunate dal cogno
me Tambelloni «L'idea del
l'assegno è stata mia - rac
conta la donna - non credevo 
di far niente di illegale, spera
vo che così qualcuno mi des
se retta La lettera, invece, me 

l'ha scntta mia nipote, che è 
diplomata. Quando i carabi
nieri di Montecchio mi hanno 
cercata per via della denuncia 
tutti i miei parenti mi hanno 
sgridata Ho capito di aver 
sbagliato, però è tanto tempo 
che aspetto quella pensione'» 

Com'è, allora, questa sto
na delta pensione? 

«Durante la guerra mio ma
nto, Pietro Montipò, rimase 
ferito e perse l'udito Per que
sto dopo fece domanda per la 
pensione di Invalidità Venti 
anni fa è morto, ed ho cercato 
di ottenere io quella pensio
ne Però nessuno mi ha mai 
riposto Non che mi attenda 

tanti soldi, però mi farebbero 
comodo, io ho solo la mia 
pensione che è di 500 000 li
re» 

E i cinque milioni dell'as
segno chi glieli ha dati7 

«Sono miei, ì risparmi che 
avevo Meno male che, alme
no. me li hanno restituiti, per
che ormai sulla pensione di 
mio manto non ci spero quasi 
più Anzi, (orse ho peggiorato 
ie cose » 

Questa la versione dei fatti 
di Argene Tarabelloni. Forse 
non sarà del tutto precisa, ma 
di certo la donna non sembra 
una esperta in corruzioni. 
Tanto più che, per le pensioni 
di guerra, gli uffici competenti 
non si trovano all'lnps, bensì 
presso un apposito diparti
mento del ministero del Teso
ro Magari tutta la pratica per 
quella benedetta pensione è 
slata falla in modo sbagliato, 
magari è sepolta chissà dove 
Se qualcuno ne sa qualcosa 
potrebbe anche farsi vi\o, 
mentre I Argene attende il 
processo d'appello 

Olimpiadi 

L'Urss 
andrà 
a Seul 
« • L'Urss ha rotto gli indugi 
ed ha annunciato la sua parte
cipazione alle prossime Olim
piadi di Seu! 11 comitato olinv 
pico sovietico ha preso la de
cisione «facendosi guidare da
gli ideali olimpici e dall'inte
resse del rafforzamento del
l'unità del movimento olimpi
co intemazionale» Nel comu
nicato diffuso dalla Tass si sci-
tolmea -l'alto ruolo svolto dai 
Giochi nel rafforzamento del
la vicendevole comprensione 
tra i popoli e nel consolida
mento della pace nel mon
do». Le «.rivendicazioni» della 
Corea del Nord non hanno, 
dunque, frenato l'adesione 
dell'Urss anche se nel comu
nicato uene nbadito il soste' 
gno sovietico alle richieste di 
poter ospitare un consistente 
numero di Rare fatte dalla Re
pubblica democratica corea 
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